Se la sinistra ti frega… vai a Sinistra (S)
Sono appena uscito da un deludente “comizio” di sinistra (s) motivo per cui debbo, per stare meglio, buttarmi subito a Sinistra (S). E’ una questione di aria, di acqua, di terra, di amore, di storia e di pratica la mia, se non quotidiana, almeno “impegnata a temi”, anche nella difesa dei valori della Sinistra contro quelli che invece, proponendosi come modesti “illusionisti” cercano di spacciare le bolle di sapone o peggio, le scorregge per perle. Devo perciò difendere la Sinistra da chi vuole buttarla nel discredito e nel qualunquismo di “sinistra” tanto più oggi proprio perché ci troviamo alla vigilia di una importante tornata elettorale, perché  la gente ci guarda e ci giudica.  Il “comizio” sui manifesti e sui giornali si annunciava suppergiù con questo tema: “le proposte ambientali della sinistra arcobaleno. Aria , acqua e terra” e in foto c’era un bello scorcio del fiume Liri visto dal ponte di Napoli. Che si trattava di un “comizio” sebbene al chiuso, io l’ho capito soltanto alla fine perché, fino alla fine aspettavo che qualche oratore illustrasse alla platea i contenuti delle proposte promesse (sul manifesto) in materia ambientale magari locale, visto la presenza dell’assessore regionale Baratta e dell’assessore La Pietra.  
Senza fare nessuna ironia sulle figure citate, in quanto uomini di sinistra (?), il secondo ci ha accennato al Castello su San Casto così, tanto per dire, mentre il primo ci ha detto che bisogna …che bisogna… che bisogna…. Bho? Non me lo ricordo più.

Questo mi succede quando le parole che sento dire da certi politici di sinistra mi rimbalzano sui coglioni. Perdo l’attenzione e la memoria, cioè, da qui  mi entrano e da li mi escono, proprio come le scorregge, da qui a li. 

Ma che ci azzecca il titolo con lo svolgimento!!! Quando andavo alle medie l’insegnante di italiano mi dava 3 - - se uscivo “fuori tema” e questi “pretendono” che li si applaude???? Ma siamo matti? Parlando con una giornalista e con qualche Compagno li presenti mi ero sbilanciato dicendo che non si sarebbe parlato di turbogas…. Questi dicevano invece che sarebbe stato inevitabile…Ma che poi non si parlasse di proposte ambientali, di aria, terra e acqua non me lo sarei mai immaginato e pure loro ci sono rimasti male, visto i titoli. E chissà cosa ne staranno dicendo adesso i numerosi intervenuti che, leggendo i giornali e le cronache locali, magari si aspettavano davvero …. Secondo me, questa sera abbiamo perso ancora voti.
Perché allora bisogna buttarsi a Sinistra (S). Perché non si può spacciare il falso per il vero, perché bisogna stare contro i “faciloni” che delle parole (le parole sono importanti) ne fanno uno slogan impossibile, perché non basta stare dietro un tavolo per permettersi di dichiararsi di Sinistra (S). Perché non basta ne una tessera ne un vestito se poi, all’atto pratico, ci si dimostra dirigenti “approssimativi ed approssimati per difetto” e perciò, anche solo per questo motivo, tutt’altro che di Sinistra (S). Essere di Sinistra (S) è prima di tutto essere rigorosi con se stessi e con gli altri, di quel rigore che ti fa arrossire di vergogna quando dici e fai una cazzata cosicché ci pensi  100 volte prima di dirne e farne un’altra. Una cosa è rossa quando è di colore rosso, non verde perché si è daltonici. Gli assessori sono Rossi se fanno le cose di Sinistra (S) e non le cose di destra (privatizziamo il parco di S. Domenico, ad esempio). Le cazzate le fanno quelle di destra (almeno credevamo così). Per anni ed anni ci siamo detti bisogna fare autocritica, perché l’autocritica ci consente di vedere bene le cose sotto tanti punti di vista. Ma mica l’hanno fatta tutti però. Perché siamo contro  il pensiero unico e abbiamo “già dato” con il “centralismo democratico” (qualcuno lo spieghi per favore all’assessore). Quando si scrive “proposte” devono uscire le Proposte. Quando si dice “ambiente” si deve parlare di Ambiente. E quando si parla di Sinistra (S) bisogna sapere che è esistito un certo signor Marx, che il Socialismo non per forza si traduce in “Fratellone e company”, che la DC a Sora non è mai morta e che è la pratica quotidiana, cioè le azioni ed i progetti di tutti i giorni che fanno  di uno di sinistra… uno di Sinistra (S). I fatti sono fatti e le chiacchiere sono chiacchiere e se scrivi sul manifesto “proposte per l’ambiente” non poi parlare di Veltroni e di Berlusconi perché senno sei “bocciato” dai compagni, dagli elettori e dalla Storia. Perché sei uscito fuori tema.
Altrimenti scriviamo direttamente “ KIU’ PILO PER TUTTI” oppure “…VOTA ANTONIO…VOTA ANTONIO…” e non ne parliamo più. In queste circostanze mi viene sempre alla memoria un rigo di Brecht (credo in Lode del Comunismo) che diceva “il difficile è fare il facile” (parlando evidentemente di Comunismo). Allora mi domando, ma perché bisogna fare sempre le cose più difficili di quanto non lo siano veramente ??? Che siete masochisti,  massoni o….
Bastava scrivere sul manifesto “COMIZIO della Sinistra Arcobaleno” e forse la platea sarebbe stata anche il doppio di quella presente. Perché dire fischi per fiaschi? A chi fa bene e a chi fa male questo modo di fare? E chi è che pensa questi titoli così fantasiosi? E meno male che io sono di Sinistra (S) veramente (io parlo per me, perché ce l’ho nel DNA la (S) - mio padre ha fatto il Partigiano Combattente, con il fucile in mano per intenderci) altrimenti questi avevano fatto un altro guaio, un altro voto perso. Perciò con queste persone (purtroppo i 3 e 1/2 segretari locali – … i compagni che sbagliano…) bisogna esse tolleranti, comprensivi come con i bambini.  Guai a contraddirli e a farci un discorso un poco più articolato... prospettico (non Prospero) … un poco più a medio periodo insomma. Troppo vanitosi e autoreferenziati (secondo me) per darsi obiettivi di crescita numerica e qualitativa (la Castina). Allora mi auguro che prima o poi queste persone, colte da un raptus di onestà intellettuale (o solo da un raptus) dicano, “…facciamo un bel congresso cittadino, parliamo con i nostri iscritti e simpatizzanti e vediamo se abbiamo ancora la maggioranza delle idee e dell’azione…”. Allora si che uno fa un discorso di Sinistra (S), fa votare i compagni e si elegge un vero Direttivo Politico. Non vorremmo mica passare alla storia, noi sorani, per aver  inventato il partito-famiglia?  Nei nostri 3 e 1/2 arcobaleno locali ci sono più familiari che iscritti “semplici”. 
Perciò, bisogna buttarsi a Sinistra (S) …. Ma occhi aperti alle “sòle”. 
Quelle non votatele.  

OOOOHHHOO, mò mi sento meglio.

Maurizio

P.S.: stai a vedere che mi becco un’altra scomunica. 

P.S.2 – qualcuno dica al prof. Prospero che anche i manifesti “sballati” sono una sòla, 

             mica solo i sondaggi.
